
 

Relazione del Presidente al Bilancio Preventivo 2011 

Le linee programmatiche dell’attività del Consiglio Nazionale, come già esplicitate nel programma di 

mandato e nell’attività di questi primi tre anni, sono alla base della redazione del bilancio di previsione per 

l’anno 2011. 

Il restante biennio di consiliatura deve, a mio avviso, servire a consolidare i risultati raggiunti ed a realizzare 

quelli non ancora conseguiti. 

Seguendo tale direttrice di azione, il bilancio di previsione 2011 è stato predisposto in modo tale da lasciare 

sostanzialmente invariate le spese per il funzionamento dell’Ente, macro categoria nella quale sono 

ricomprese tutte le uscite riferibili al Consiglio Nazionale quale organo collegiale di indirizzo dell’Ente, e 

quindi i rimborsi spese dei Consiglieri Nazionali, i loro gettoni e indennità; nonché le uscite riferibili al 

Consiglio Nazionale  quale struttura operativa e, quindi, i costi della sede e del personale. 

Leggermente in aumento sono previste le spese per la partecipazione agli organismi internazionali, per 

l’adesione del Consiglio Nazionali ad organismi ed associazioni ritenute di interesse per la nostra 

professione. 

Importante voce di spesa, nell’ambito di quelle previste, è quella riferita ai contributi alle società 

partecipate ed all’Istituto di ricerca, che rimangono invariate rispetto al 2010. 

Abbiamo ritenuto di confermare tutti quegli eventi ed appuntamenti che sono ormai diventati tradizionali 

per la nostra Categoria. 

Mi riferisco alla Conferenza annuale la cui organizzazione viene riconfermata seguendo le consuete 

modalità, anche con riferimento al contributo del Consiglio Nazionale alle spese di partecipazione 

sostenute dagli Ordini. 

Mi riferisco anche alla Conferenza dei Segretari, alle assemblee dei Presidenti ed ai vari momenti di ascolto 

dedicati ai sindacati ed alle Casse. 

Sulla partecipazione agli organismi nazionali, mi preme  evidenziare un incremento del relativo 

stanziamento riconducibile alla costituzione della “Fondazione ADR Commercialisti”, organismo di 

mediazione della categoria. Importante ed ambizioso progetto che vedrà il Consiglio Nazionale 

particolarmente impegnato nella promozione, su tutto il territorio, dell’attività di mediazione. 

Dopo la positiva esperienza dello scorso anno, abbiamo confermato lo stanziamento di importanti risorse 

per finanziare progetti ed iniziative a favore della Categoria. 

In tale ambito, confermando le direttrici lungo le quali abbiamo indirizzato in questi anni la nostra attività, 

sono stati elaborati progetti finalizzati a supportare gli Ordini Territoriali nella loro attività di 

- tenuta, aggiornamento e controllo degli albi; 

- innalzamento dei livelli dell’offerta formativa agli iscritti. 

Sono ascrivibili a questa categoria di spese gli importi previsti per l’elaborazione e la messa a disposizione 

degli Ordini di un software di gestione degli albi, corredato di procedure e modulistica definita dal Consiglio 

Nazionale. 



Rientrano in tale ambito anche quelle iniziative che lo scorso anno abbiamo denominato “di animazione 

territoriale” e che continueranno anche nel 2011. 

Un nuovo progetto,già attivato da colleghi in via sperimentale negli ultimi mesi del 2010,è quello relativo al 

contributo per l’attivazione di un canale televisivo dedicato alla Categoria del cui palinsesto il Consiglio 

Nazionale mantiene il controllo e l’indirizzo. 

Proseguirà anche nel 2011 la campagna di immagine già iniziata nel 2009. 

Infine, hanno trovato spazio nel bilancio di previsione le prime spese che si andranno a sostenere per 

preparare l’organizzazione del congresso Mondiale della professione che si terrà a Roma nel 2014. 

L’assegnazione del Congresso mondiale all’Italia rappresenta un importante riconoscimento alla 

professione del nostro Paese. Anche se la realizzazione dell’evento, che coinvolge circa cinquemila 

professionisti provenienti da tutto il mondo, avverrà nel corso di una nuova consiliatura, spetta a questo 

Consiglio porre le basi organizzative e finanziare per una buona riuscita della manifestazione. 

 

 

 


